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Economia, regione in contro-tendenza...
Grazie alle ec-
cellenze, tiene 
meglio le con-

giuntura negati-
ve, afferma Pro-
meteia. In crisi 

la meccanica; 
meglio il settore 
automazioni. Il 

futuro passa per 
le esportazioni
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- L’economia della re-
gione Emilia Romagna è in 
controtendenza rispetto al 
rallentamento dell’economia 
nazionale. Lo afferma il rap-
porto di Prometeia presentato 
a San Patrignano (Coriano) lo 
scorso dicembre. Un esempio 
positivo, è quello di Top Au-
tomazioni di Poggio-Torria-

OSSIMORI

il graffio
di Cecco

IL PUNTO DI VISTA

Cosa unisce 
l’Europa, 
i migranti, 
il clima?

di Alessandro Bondi*
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- Matteo Salvini 
è un vero cristiano

- Luigi Di Maio 
è un pozzo di competenza

- Giuseppe Conte 
è un grande statista

- Matteo Renzi è di sinistra

MADE IN ITALY

“I musei luoghi 
del futuro”

CULTURA

Maria Luisa Stoppioni

- Il Museo della Regina di Cattoli-
ca è nato nel 2000, nella sede restaura-
ta della ex Caserma dei Carabinieri, in 
via Pascoli; suddiviso in due sezioni, 
archeologica e di marineria, ha cercato 
di favorire uno sviluppo di entrambe, 
potenziandone le collezioni e alimen-
tando la ricerca e lo studio, oltre che la 
divulgazione, tanto più imprescindibile 
rispetto ad un museo di piccole dimen-
sioni. Le azioni messe in campo sono 
state differenti ma tra loro coordinate e 
conseguenti: la didattica con le scuole di 

di Francesco Toti
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Manaresi: 
“Il sistema 
è contro 
chi fa im-
presa”

PESARO - 33

Lugli:
 “Africa, 

accordi in-
ternazionali 
vanificati”

Rossini, 
tutta la sua 

fortuna 
Pesaro

Sacchetti: 
“La gente 
non parte-

cipa perché 
non decide”

MORCIANO - 44

Unione 
Valconca, 
Morciano 
contro 
tutti

INCHIESTA

“L’umile sente che sba-
glia e lo ammette, 

l’ipocrita sente che 
sbaglia e lo nasconde, 
l’arrogante è immune 

dall’errore”

Youness Khalki

Breve massima 
di saggeza

- Facile previsione. Imponen-
do un bilancio a debito, il governo 
italiano dei vicepresidenti voleva 
‘spaccare le reni’ all’Europa e se le 
è trovate spaccate, come da prece-
dente greco. D’altronde, il bluff era 
facile da scoprire. Non puoi preten-
dere aiuto dall’Europa e rifiutare le 
sue regole. Semmai, alcune lamen-
tele italiane, come la mancata redi-
stribuzione in Europa dei migranti 
sbarcati in Italia, sono state di fatto 
ignorate dalla Commissione euro-
pea che, rimanendo sul pezzo, ha 
valutato la legge di bilancio italiano 
sulla base delle comuni regole euro-
pee, seppur viste con occhio politi-
co. In particolare, la Commissione 
ha spiegato - come spiegherebbe a 
un bambino simpatico ma svoglia-
to - che si può dare ai cittadini solo 
quel che il proprio bilancio permet-
te. Se, invece, si continua a spendere 
aggiungendo sussidi di disoccupa-
zione e anticipi pensionistici inde-
bitandosi, cioè senza trovare risorse 
in una migliore spesa corrente e in 

Cecco-Antonello da Messina -  2019

Bà, perché t’è fat 
l’om nir? 
Iché i ni vo nisun...

Fiol, per mé nir, biènch 
e zal j’è tut uguèl, 
sno che per i nir ho 
sbajè i témp ad cutura...

A pagina 5



Gennaio
2019

Giornale d’informazione 
fondato nel 1997

Giornale in stampa il 15 gennaio

Edizioni la Piazza 

Piazza Gramsci 34 - 47843 Misano Adriatico

Redazione 

Piazza Gramsci 34 - 47843 Misano Adriatico  

tel. 0541.611070

Abbonamenti e pubblicità - 0541.611070

Stampa 

La Pieve Poligrafica Editore 

Verucchio (Rimini)

Pubblicità inferiore  45%

Registrazione presso il Tribunale di Rimini 

N.° 13/'97 del 21 - 8 - 1997 

Numero Roc: 10.364

Direttore responsabile
Giovanni Cioria 

2 INCHIESTA

L’INCHIESTA

Prima in Italia per crescita. Disoccupazio-
ne quasi fisiologica attorno al 6 per cento 

Continua dalla prima

na, leader nel mondo per i ca-
ricatori per torni: dai pernini 
per gli orologi, fino ai grandi 
cilindri per carrarmati.  Ha 
ordinativi, ad oggi, per circa 
4 mesi e proietta di aumenta-
re il fatturato del 20 per cento 
nel 2019; nel 2018 è cresciuto 
sempre  del 20 per cento. L’ha 
fondata, e la guida Bruno 
Bargellini, genio della mec-
canica e idea sociale forte del 
fare impresa. 

Racconta: “Ad oggi, nel 
settore dell’automazione, il 
rallentamento non lo avver-
tiamo. Abbiamo in progetto 
di aumentare i dipendenti 
e di rafforzare le linee della 
produzione. Prevediamo di 
crescere di almeno il 20 per 
cento. Lo scorso anno abbia-
mo esportato il 38 per cento 
della produzione. L’obiettivo 

Un altro esempio che dà 
il termometro della meccani-
ca nel Pesarese e Riminese, 
è un’azienda di Pesaro con 
circa 120 dipendenti. Terzista 
all’avanguardia della tecnolo-
gia, lo scorso anno ha effet-
tuato investimenti robusti; 
oggi lavora al 65 per cento 
delle  potenzialità. Le sue an-

tenne lunghe, più avanti ve-
dremo perché, ha captato gli 
umori lo scorso ottobre-no-
vembre. Dal suo osservatorio 
privilegiato, è fornitore di 
quattro multinazionali leader 
nei rispettivi ambiti, fanno 
sapere che il rallentamento 
nella meccanica sarà di al-
meno 7-8 mesi. E che, forse, 
la ripresa arriverà nel 2020. 
Sempre che gli scenari poli-
tici mondiali possano usare 
l’intelligenza e non la miopia 
dei muscoli. 

Emilia Romagna
 L’Emilia Romagna nel 

2018 è stata ancora la prima 
regione italiana per cresci-
ta. Lo afferma il rapporto 
economico sulla regione di 
Prometeia.  A  fine 2018, il 
Pil (Prodotto interno lordo) 
è cresciuto dell’1,4%; con la 
disoccupazione al 5,9. Nei 
primi nove mesi  dello scorso 
anno, più 2,2% la produzione 
industriale, più 5,2% l’export 
manifatturiero e un ulterio-
re balzo del 4% del turismo. 
Oltre 2 milioni gli occupati: 
tasso di occupazione qua-
si al 70%, quello femminile 
(62,7%) tra i più alti d’Italia. 

E continua ad attirare nuovi 
investimenti, anche dall’este-
ro. 

Le previsioni dell’E-
milia-Romagna ipotizza-
no anche che nel 2019 il Pil  
crescerà dell’1,2%, con la di-
soccupazione in calo al 5,7%. 

In termini reali, il Pil re-
gionale nel 2018 dovrebbe 
risultare superiore del 7,9% 
rispetto ai livelli minimi toc-
cati al culmine della crisi nel 
2009, ma ancora sostanzial-
mente in linea con il livello 
del 2007 e superiore di solo il 
9,8% a quello del 2000.

L’export
Gli imprenditori italia-

ni hanno realizzato che il 
futuro passa assolutamente 
per l’export; naturalmente 
non è affatto facile, come la 
classe politica italiana, tutta, 
racconta. Dovrebbero dire 
l’esatto contrario, ma tant’è. 
Dato i tempi, dato gli uomini, 
è difficile essere migliori.

L’export pesarese nel pri-
mo semestre del 2018 è cre-
sciuto più del doppio della 

Economia, regione Emilia 
Romagna in controtendenza...

La zona industriale di San Gio-
vanni in Marignano, il maggior 
polo di Rimini Sud

è arrivare al 60 per cento; 
non sarà facile, ma siamo qua 
per provarci. Quest’anno ab-
biamo presentato al mercato 
una nuova macchina. Inoltre, 
l’iper-ammortamento del 270 
per cento, per chi acquista 
macchine utensili fino a 2,5 
milioni di euro ci aiuta. E’ 
come se l’imprenditore ri-
sparmiasse il 40 per cento”. 

Top Automazioni è la se-
conda al mondo nella produ-
zione di caricatori (delle vere 
e proprie macchine intelli-
genti). Ma la prima per tecno-
logia. Il maggiore concorren-
te è svizzero e vende la sua 
tecnologia al trenta per cento 
in meno di quella riminese. 

media italiana: più 6,9% ri-
spetto a 3,7% (nel confronto 
con il periodo gennaio-giu-
gno 2017). Nel 2017, il valore 
ha raggiunto i 2,5 miliardi di 
euro: più 1,2% rispetto all’an-
no precedente: la migliore della 
media marchigiana (-1,9%). 

La spinta all’export è ar-
rivata dalla meccanica e, in 
particolare, dai prodotti in me-
tallo (345 milioni, più 8,8%) e 
dai macchinari (373,2 milioni, 
più 4,5%), e anche dal setto-
re del mobile (161,3 milioni, 
più 11,6%); molto bene anche 
il tessile, che ha scavalcato a 
metà 2018 la somma psicolo-
gica dei 20 milioni (21,0 milio-
ni, più 14,6%), e gli articoli in 
gomma e plastica (67,9 milioni, 
più 20,5%).

Stesso discorso nel Rimi-
nese. In 10 anni, le merci ed 
i beni esportati hanno rad-
doppiato: da poco meno di un 
miliardo di euro a più di due 
miliardi. 

La multinazionale tasca-
bile MT (Marchetti Teren-
zio), oggi guidata dal figlio 
Gianluca dopo la prematura 
morte del babbo, esporta l’83 
per cento. Leader nel mondo 
per i mandrini per torni, ha 
chiuso il 2018 con un più 13,5 
rispetto al 2017. Allo scorso 
luglio, il segno positivo era 
del 26. 

Lo scorso aprile ha aper-
to un ufficio commerciale in 
Giappone con una persona; 
oggi diventate tre. Raccon-
ta Gianluca Marchetti: “Per 
quanto riguarda la mia azien-
da penso che il 2019 dovreb-
be essere di consolidamen-
to dei ricavi, in linea con il 
2018. Veniamo da tre anni di 
robusta crescita. Ad esempio, 
nel 2017 abbiamo aumentato 
il fatturato del 28 per cento. 
Penso che dopo tre anni di 
boom, è ovvio che ci sia un 
periodo di stabilizzazione. 
Sono fiducioso perché, al-
meno nella metalmeccanica, 
questo rallentamento è fisio-
logico”.

Bruno Bargellini, 
Top Automazioni

“Nel 2019 crescere-
mo del 20 per cen-
to come nel 2018. 

Previste più assun-
zioni. Nel settore 

dell’automazione la 
crisi ancora non la 

sentiamo”

Gianluca Marchetti, 
MT 
“Crescita 2018 al 
13,5%. Penso che 
dopo tre anni di 
boom, è ovvio che 
ci sia un periodo 
di stabilizzazione. 
Sono fiducioso per-
ché, almeno nella 
metalmeccanica, 
questo rallentamen-
to è fisiologico”

Esportazioni Rimini: 
raddoppiate

2009

2016
2015

20142013

923 
milioni

1,85
1,89

1,85

2,14

2017*

1,7

*Al 30 settembre 2017

8,7

RIMINI PIL

-  La provincia di Rimini 
produce ricchezza pari a 8,7 
miliardi (dato 2016), + 1,1% 
rispetto all’anno prima. 
L’81% (voce turismo) arri-
va dal settore dei servizi, il 
14,6 dal manifatturiero, il 
3,4 dalle costruzioni. Solo 
l’1% dall’agricoltura.

2,5

PESARO 
EXPORT

- Il valore delle espor-
tazioni della provincia 
di Pesaro era di 2,5 mi-
liardi di euro nel 2017. 
Primo sbocco la Francia 
(305 milioni), seguono 
Germania (197) e Stati 
Uniti (144).


